
PE 316.615/rev.
Or. IT         

PARLAMENTO EUROPEO
1999













2004

Documento di seduta

27 maggio 2002 B5-0115/2002/rev

PROPOSTA DI RISOLUZIONE

presentata a norma dell'articolo 48 del regolamento

da Marco Cappato, Carlos Bautista Ojeda, Jens-Peter Bonde, Emma 
Bonino, Mario Borghezio, Alima Boumediene-Thiery, John Bowis, 
Hiltrud Breyer, Giuseppe Brienza, Paulo Casaca, Michael Cashman, 
Nicholas Clegg, Carlos Coelho, Daniel Cohn-Bendit, Raffaele Costa, 
Benedetto Della Vedova, Gianfranco Dell’Alba, Antonio Di Pietro, 
Olivier Dupuis, Raina A. Mercedes Echerer, Göran Färm, Carlo Fatuzzo, 
Enrico Ferri, Francesco Fiori, Jas Gawronski, Heidi Hautala, Ian 
Hudghton, Piia-Noora Kauppi, Alain Lipietz, Giorgio Lisi, Sarah Ludford, 
Jules Maaten, Mario Mantovani, Helmuth Markov, Mario Mauro, 
Domenico Mennitti, Reinhold Messner, Francesco Musotto, William 
Newton Dunn, Giuseppe Nistico',  Josu Ortuondo Larrea, Elena Paciotti, 
Marco Pannella, Paolo Pastorelli, Béatrice Patrie, Roy Perry, Yves 
Pietrasanta, Giovanni Pittella, Elly Plooij-van Gorsel, Guido Podesta', 
Daniela Raschhofer, Heide Rühle, Ulla Sandbæk, Giacomo Santini, 
Luciana Sbarbati, Bart Staes, Helle Thorning-Schmidt, Astrid Thors, 
Maurizio Turco, Lousewies van der Laan, Gianni Vattimo, Anders 
Wijkman, Eurig Wyn

sull'E-democrazia e l'E-cittadinanza europea



PE 316.615/rev.

IT IT

B5-0115/2002

Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sull'E-democrazia e l'E-cittadinanza 
europea

Il Parlamento europeo

A. considerando gli articoli dei Trattati relativi all'openness ed alla trasparenza, nonché le 
disposizioni relative al diritto d'accesso ai documenti ed alla pubblicità delle riunioni 
istituzionali;

B. considerando che l'"e-democrazia"- vale a dire l'applicazione delle tecnologie digitali 
(ad esempio Internet) al processo democratico - può promuovere la partecipazione e 
l'esercizio dei diritti politici e civili dei cittadini europei;

1. afferma che la cittadinanza europea dovrebbe implicare "il diritto di accesso" a tutti i 
documenti e a tutte le riunioni pubbliche tramite Internet;

2. chiede che i Trattati vengano emendati in modo che:

- tutte le riunioni pubbliche delle istituzioni dell'Unione Europea e dei loro organi siano 
trasmesse in diretta audio-video ed archiviate su Internet;

- ogni cittadino possa pienamente godere dei suoi diritti di cittadinanza europea (per 
esempio per quanto riguarda il voto per il Parlamento Europeo, le denunce al 
Mediatore europeo ed alla Corte di Giustizia, le petizioni al PE) anche attraverso 
Internet, secondo i sistemi d'identificazione conformi alla legislazione della Comunità;

- si appella alle istituzioni dell'UE ed agli Stati Membri perché promuovano il voto 
elettronico e in particolare un progetto di voto in "stazioni sorvegliate di e-voto" per le 
elezioni europee del 2004.


